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La Città del Sele

Eccoci al numero uno con tante idee e 
tanta voglia di fare. È bello sapere che 
ogni mese avremo un numero nuovo e  
potremo incontrarci e confrontarci an-
cora. Sembra che in tempo di crisi le 
idee prendano forma, diventino sostan-
za, materia prima. 
Nelle pagine centrali del giornale trove-
rete uno speciale sul convegno di presen-
tazione del 28 febbraio. Spero vi piaccia. 
Abbiamo voluto raccoglierne gli atti per 
consentire a tutti i lettori di conservarne 
memoria. 
I relatori, dai rispettivi punti di vista, 
hanno evidenziato questioni importan-
ti che non possiamo ignorare. È il caso 
di rifl ettere sul grado di democrazia che 
anima i nostri Comuni e sulla necessa-
ria e doverosa ripresa di soggettività da 
parte delle comunità locali.
Con il  numero uno lanciamo un’ idea, 
immaginiamo la  Città del Sele.
Come dovrà essere? Quali confi ni dovrà 
avere? Quali obiettivi vorrà perseguire? 

o.trotta@ifatti.eu
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Immagine di copertina:
Il Sele “particolare”, opera pittorica di Lello 
Gaudiosi, proprietà dell’Autorità di Bacino In-
terregionale del fi ume Sele.

Secondo quanto previsto dalla normativa vigente in tema di pubblicità elettorale, il mensile “I fatti” mette a disposizione dei 
candidati e dei partiti politici appositi spazi a pagamento per la diffusione di messaggi politico-elettorali. Detti spazi potranno 
essere prenotati alla nostra redazione sita in Campagna alla via Statale 91 per Eboli n. 288, tel. 082844284, gli stessi saranno 

accompagnati dalla dicitura “messaggio elettorale”.
Nella sede della redazione è depositato il documento analitico concernente le condizioni temporali di prenotazione e le tariffe 
per l’accesso a tali spazi. Le eventuali richieste saranno soddisfatte secondo un criterio di priorità temporale di prenotazione.
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Quale forza contrattuale potrà ave-

re in Provincia, in Regione, a Roma? 

Chi deciderà le sorti dei Comuni del 

Sele? I cittadini? Le oligarchie dei par-

titi? I poteri forti? Sapremo superare 

la logica del campanile e delle parti 

politiche che in esso si sostanziano, per 

approdare ad un momento più alto 

di consapevolezza delle nostre poten-

zialità e delle nostre forze? Io credo 

di si.

Ripartiamo dal Sele, il fi ume genero-

so che rende fertili i nostri campi e 

che ci tiene uniti. E poi chiediamoci 

con chiarezza se questi confi ni sono 

davvero così netti. Eboli è tanto lon-

tana da Quadrivio? Contursi è così 

distante da Battipaglia? E se fossero 

solo artifi ci utili a chi ama gioca-

re sulle divisioni, sulle parti? E se su 

questo antico retaggio culturale, che 

ha sicuramente la sua dignità storica, 

qualcuno ci giocasse? Noi lanciamo 

un’ idea: proviamo a ripartire da una 

dimensione territoriale comune in 

ragione di un obiettivo strategico più 

ampio. Proviamo a dare forma alle 

nostre idee. Fateci sapere, scriveteci. 

Noi siamo qui per ascoltarvi.

Partecipa al forum

La Città del Sele
scrivi a
redazione@ifatti.eu

“Dai diamanti 
non nasce niente, 
dal letame
nascono i fi or”.
Il ricordo di Fa-
brizio De Andrè
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Sud un popolo 
di emigranti, la 
nuova rubrica de 
“I fatti”
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